
Sentenza n. 162 del 19 ottobre 2011 (ud 28 settembre 2011) - della Commissione tributaria regionale di Roma, Sez. XXVIII - Pres. Silvestri Giovanni - Rel. Saccà Pasquale.
TIA - Rifiuti speciali assimilati agli urbani – Smaltimento tramite  ditta autorizzata - Tassabilità – Legittimità. 

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE DI ROMA

VENTOTTESIMA SEZIONE

riunita con l'intervento dei Signori:

SILVESTRI GIOVANNI - Presidente

SACCA' PASQUALE - Relatore

PETRUCCI ETTORE - Giudice

ha emesso la seguente

SENTENZA

- sull'appello n. 4403/09

depositato il 07/07/2009

- avverso la sentenza n. 239/57/2008

emessa dalla Commissione Tributaria Provinciale di ROMA

contro: AM. S.p.A.

difeso da:

SC.ST.

VIA (...) 00142 ROMA

proposto dal ricorrente:

DA.GI.

VIA (...) 00133 ROMA RM

difeso da:

VE.MA.

PIAZZA (...) 00172 ROMA RM

Atti impugnati:

CARTELLA DI PAGAMENTO n. (...) SMALT. RIFIUTI 2004

AVVISO DI PAGAMENTO n. (...) SMALT. RIFIUTI 1993

AVVISO DI PAGAMENTO n. (...) TARSU/SMALT. RIF. 2007

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO
Il contribuente Da.Gi. ricorreva con tre distinti ricorsi avverso due avvisi di pagamento ed una cartella di pagamento TA.RI. per gli anni 2003, 2004 e 2007. Faceva presente il ricorrente di aver richiesto al Comune di Roma, già dal 2001, la "detassazione" ovvero "l'esenzione del pagamento della TA.RI. producendo soltanto rifiuti speciali" per i quali provvedeva direttamente avvalendosi "di ditta autorizzata", a tal fine aveva presentato nel 2005 anche istanza in autotutela.

L'AM., costituitasi in giudizio chiedeva il rigetto dei ricorsi.

La Commissione di 1° grado respingeva "i giudizi riuniti" con decisione del 27.5.2008. Nella motivazione specificava che trattandosi di lavorazione del legno la tipologia dei rifiuti prodotti riguardava, principalmente, "trucioli di legno", che "ai sensi della deliberazione della Giunta del Comune di Roma n. 885/2003" rientrava "tra i rifiuti assimilabili agli urbani", per cui era dovuta la tariffa per lo smaltimento.

L'Appello, depositato il 7.7.09, rileva di aver rispettato la "consolidata giurisprudenza" che stabilisce che avvalendosi di una Società autorizzata ed a proprie spese nello smaltimento dei rifiuti speciali "è esonerato dalla tariffa dei rifiuti solidi urbani", dovendo solo documentare la procedura adottata e le somme pagate. Fa presente di essersi attenuto "alla disciplina di cui al D.Lgs. 22/1997", di aver presentato richiesta di detassazione nel 2001 e "più volte" istanza di autotutela all'AM. S.p.A., senza alcuna risposta; che dal 1999 ha pagato "sia la società autorizzata, sia il Comune", mentre dal 2004 ha sospeso "i pagamenti comunali"; richiama l'ordinanza e precisa che produce "anche pitture e vernici contenenti solventi"; chiede, se costretto a pagare, "che gli venga riconosciuta una riduzione sulla tariffa".

L'AM., 25.1.11, ha presentato controdeduzioni, in cui ribadisce la legittimità del proprio operato, argomentando sulla tipologia dei rifiuti ed evidenziando le dovute distinzioni.

Nella odierna Pubblica Udienza la parte ribadisce quanto già in atti.

MOTIVI DELLA DECISIONE
Questa Commissione ritiene di dover condividere la decisione dei primi Giudici, l'appello nulla aggiunge che possa dimostrare una diversa qualificazione dei rifiuti, che, invece come disciplinato dalla citata delibera della Giunta, Comune di Roma 885/03, sono soggetti alla tariffa per il loro smaltimento. L'AM. lo chiarisce, ulteriormente, richiamando l'art. 21 co. 2 lett. g) D.Lgs. 22/97 e commentando l'art. 9, co. 4 del regolamento.

Pertanto dalla lettura degli atti e delle citate disposizioni è confermato che trattandosi, prevalentemente e non esclusivamente, di rifiuti speciali assimilati agli urbani lo smaltimento spetta al Comune e conseguentemente la TA.RI. è dovuta.

Lo svolgimento del contenzioso ed alcuni aspetti permettono di compensare le spese del presente giudizio.

P.Q.M.
La Commissione rigetta l'Appello. Spese compensate.

Roma, il 28 settembre 2011.
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